
S O 2v£ O 

INTRODUZIONE. 
1. Proposizione e limiti del tema. 
2. Le tre leggi relative all' exaequatio dei plebiscita alle leges. 
3. La lex Hortensia che segna il primo limite del tema. 
4. La lex Cornelia de tribunicia potestate che ne segna il secondo. 
5. Il tema é del tribunato quale magistratura del popolo romano nella Repubblica. 

I. Cenno dei precedenti genetici del tribunato. 
1. Sulle cause della secessione della plebe e sulla restaurazione dei tribuni dopo il decemvirato. 
2. Sulla lex sacrata. 
3. Sull'origine del nome «tribunus plebis ». 

Π, La sacrosancta potestas. 
1. La sacrosancta potestas in generale. 
2. La persona sacrosancta del tribuno. 
3. La sacertà del suo offensore. 
4. La irresponsabilità tribunizia. 

HI. La potestas tribunitia in relazione all' imperium auspiciumque dei magistrati secolari. 
IV. Le elezioni dei tribuni. 

1. I comizi tributi e la presidenza nelle elezioni dei tribuni. 
2. La rieleggibilità dei tribuni. 
3. Il numero e le condizioni di eleggibilità. 
4. L'appartenenza alla plebe. 
5. L'assenza d'interregnum. 

V. V intercessio tribunitia. 
1. V intercessio in generale. 
2. La maior potestas dei tribuni. 
3. L'intercessio contro le rogationes. 
4. L'intercessio contro i decreta. 
5. La provocano ad tribunos. 
6. L'intercessio contro i senatu sconsulta. 
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VI. I rapporti del tribunato con la plebe, col popolo e col senato. 

1. Il ius agendi cum plebe. 
S. Il ius concionandi. 
3. Il ius agendi cum senatu. 

VII. Altre funzioni tribunizie. 
1. La cöercitio. 
2. La giurisdizione criminale. 
3. Il ius multae dictionis. 
4. Il ius edicendi. 
5. Le funzioni accessorie. 

Vili. I limiti al potere dei tribuni. 
1. Il tribunato come magistratura urbana. 
2. I rapporti con la censura e con la dittatura. 
3. La collegialità. 

CONCHIUSIONE. 


